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Nel corpo del giornale Lire, UNA laiinea,., 
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" Rorai, aiagosto-^-
Jll ìtelegramma che l'OD» Colonna ili Gessirè 

%^m ai principali giornalidi Roma © del quale 
TÌ% parlai nelUi mìa ^ É a corrìspOQdeiìza> era 
co ,̂^ 

Issotoiaaienie erronea notìzia rìgòardan-
tettil p^t tBàco-vo tjilfeatì. Ogéi spedisco iet-

' im Ptolo. Prego IpitìÉfe comidèràrla », 
tlèsàrò » 

Da i|uQstoMe^pa»ama,ogQaao aTfeobap 
»uto e' dò?atQ cr9cler|4Jbe U nfliìzia divalg?̂  
Sa | negiy c o r a P i i W y m o r o M i ^ ^ 

"̂ dlfAragODa, «otizifi la qaale affermava che egli 
avesse chle$tQ^^^ini8tero i4i sospeùdère 
J'or^iqiejdijfl^EOTSdeì, vescovo di Monreale 
dal palazì̂ ocha, occupava, fosse ana calaaQÌòk^ 
mv6DzìoQ6 dèi suoi atversarK '̂  --'' "^^^m 

Qaale BOQ fa duùquê *̂  tìóti dovefttiier^ 
la sorpresa che' produise '̂ lief^filircolifpolìtici 
deiu4iapiisl6 ìa^ p$iicàzio&e^ ' ^ ^ 
che Uoa/Goloa&'^irG'Jsarò aveva proiiésso, 

di quésto gióràalei? 
te,8ft,;^IW«SÌfCompw^,.perchè , w 

tóWllaca^^iìi;,preso lajofcriga di( spedire 
qa^^ telegramma. e>dl̂ crÌV0r̂  quella lettera. 
MoUe,ipr|^>^aBeheiPÙ.a?i|ordyoli^^ 
rie di 4^>;tàano !à mscW dì fjir «pacare di 
loiftii mi credo iche ilsBUi^^possa dirèHìfe 
nel tarsi caQzottàre. 

Eff^iuU'alliro che a 'feiràì eiflziiiare ;pos-
SOQO seiryire tanto il telegramma come 11 ik-
teriî -deiroD. Goloaoa dì Gflàar 

Egli iuvtìfo Epa smeatisciy^sr^jdlall;^^^ 
ed anzi lo cóoifèrma Gorroborafìdolo di talaui 
particolari. 

Nel suo teìipIiqQma,diceva: «prego leal̂  
mauia > di copsidararOf̂ la lettera, che spedisco 
al ^ÌCCOIQ. 

Ofi Bene, se »ì cowsttfera/questa sua lettera; 
sì ;vede cbiarameota che essa hon fa altro se 
non rettifiiiare questi due semplici edPffion-
eludenti particolari: 1. che il Vescoyonoii eri 
di Monreale/c&me si diceva, ma di 

u 

afift'leltera per far tali rettifiche? Potev ŝt 
ìealìmn% per servirmi del suo sUssò a iva^ 
bio,' potevtóî  tóate?iiè'affermare bel téie-, 
gramma «assòlntameniWfronéa notizia f ' » ' | 
; H'tìesarò' è poi piacevole oltVe bgai dir^' 
quando scrive nella^|l6tt|-a::« il.teìVgrg^ 
fd diretto al ministro guajrdasiĝ HÎ  e a< ;̂,g!|% 
al MÌQgbetti, al quale non avrei fatto preghiijra 
"̂f nessun lenof e, dopò la discussione pei prpv-i; 

vIcffSeDii eccezionali B. ,: r 
Che uomo intero e diritto che è mai;ild 

uUto di Aragona Iqua^^ir làaatol ; quale 
elevatezza di carattere! qaale^ sublimità di e? 
roismiOt' ''.-r V. ••; .•, • .-w^.. • ••••-•' - •'••• 

Lasciando stare L'ironia, questa soaorìiìicoU 
spacconate e nuli» più. ' , " . ' . 

GoDiil̂ il giiardasìgiib .non è rors|^^|^ual-
mente responsàbile che il presìdetitê .|H^^ 
sigilo dei br&edimenti; eccezionali di pubi 
blica Sicurezza vDaraaie la discussione, ysijo 
lingaaggio non è stato forse, m causa del 
8Up̂  carattere, assai piii yipieQtodt quello del 
^ i n g ^ e t t i t ù: . .:.•:, -: ;.-.- • • • • • ^ W ^ - - , * ^ ^ - ' 
: li {atto; Sta ed ,̂|;,ioaor6v6ìe sig.dtica Go-' 
Ioana di Gesatò, cìie qttsBdo'st'l^ i'̂ atìt̂  d̂^ 
appartenere aWa'partito ^ qtiàiMty # f t ó l . 
èsserê  vdraì&ènMruòmlnì pollMHbìsop'J 
ipiipl tutto essei^^reiiU5a#'^(«a!^^ 

•nvm 

s : d i e égli non ielegratò ai) presidentec^dM | j ' Stìltbponiaiub'al giudìzio W M la lét-
coa8\g\io,ima ì ) ^ al mvnisiro ;gtìardaSìgiÌU. ; # I ^ R deU!oa. Gesaiò, togliendola al Ì'ÌCCOIQ^.I^Ì 

'Valeva la peisa, domiàdo- iiò»r. di ^isiveve^;?'^! d ì f t lò re^^ indirizzata: 
.:--•*>••';^-^•^• " '• • . Mèssìoa, 21'agosto^ 

Omr. Sig. Collega 
^,^ccofo, arrivato qm slamane, leggo, in wna 

coKÌs&otìetìza,romana, clifl misi attribuisce un'tele-
gramma diretto ̂ âlljgnof. Mioghetli^perénè noayeaìsse , 
espulso dal suo episcopio il vescovo di Girgeatì. 11^ 
^corrispofld^ sggìuQge^che cotesta è storia' vera, e 
si dichiara proolo ayàfare^^la dita e ii nunaero del 

.PeTffî ttetemi ch*io {accia appello,alla vOTriaaltS, 

presa fra le artUdi governo, ini Urbltóa dire che noìr 
cosi usano i genliluomia!.̂ ^ ' > / 

; "?Mào ^tógi^i 'sioi-nsiì, cfii%ii crfidutcî òclìtì̂  
' parsi déiriQdideDte, à tèM contò, sé sono . leali, ^di^/ 
i que^^sóétansialissiraa reUificaziDne, la (|tiafé%tì^|ò^ 
r s o M è tantita, e riduce la mili m&iMòW^tìf'^ 

manda di una bi'èvìssìtna' pf'>róga per' ufi in({̂ uìlino 
^ che'hsciàva' una elisa'da rimanfire viiota, e non avavt»̂ , 
'atìèor pronta laìhuòvà. '''"\ \ ' ., 
^ Xa lèttera con cài ero richiesto^ di;tèVfav(lfe;"'è if̂ % 
Irfètò délr'niitf'lelegrtitnma, bè sono jf Wi incoàlrastó '̂̂ ^ 
biìi'.'Forse agli oéchrdi qualclitìi) può^ ĵjarere còlji»* 
l'essere geiitiluomo'; ma credènte, pSwrBaòrevole, c«-
!eg8j eha nijn sòn-póì tanto 'inoòiasitlèraiB^ da otisht-

^'^, 

per r e t t i S f l a cosa, ch'è andata ban altritaentì dal, ^maì a ritroso dènemll 'opia iom:- ; ' ' . 

1 

modo iaicui, quel corrispoadeple Jìî ba ppnm^ajne 
1 S%it0z^:tiioritó. iBlticiò è meraviglioso, p S è , egli 

dica di, sapere, il;numero e, la dita dei tetoanima. : 
^ lì vescovo di Girgenii, della cui persp^E amicizia 
mi onoro da sioUissìirtì, anpì, fìn da quando non potea 

-.f 

[ 1 Vf saluta e vi riagraziB'̂ anilcipatam^tìte,, éfisBani 
'dètoî ^Gon perfetti! éasidérazione'; ' ' ' /\\/ 

F^:-
" L ' J 

V :•• ^l -_l 

^ ' . N ^ ' 

sapersi,CQft.uà giorno egU sarebbe cmanaato a quel-

•_ i II 

, Vostro. Pfip.. Collega ;. 
,,, GW Colon^0^M Oesark 

I 

slWfep®. 
; Xljòrcfó Si maacaAjneslaJnongJrjma e , 

j*u¥ciò, aveva 'dii::recente ottentitò' alcune proroghe 
Itai^overno per.abbaDdonare il palazzo vescovile.Ofa^ 
il iSUJM&ipio CGirgeuti si fece a ctìieMe ua'altra"' 
brevapporoga, per Mere il t e r ^ ^ a l i a r e le ul-

; terìori decisioni dal VatìcaaOyjresso il quale *'mohsi-̂  
UBGC TvKaBo, è tomaio ad i n S f e per .oiteaera Tau-
; toDzzazwne,di chiedere ufficialmeate Ua;eaMa?Mr: e,. 

per 88P6ttare altresì che lossero unite le riparazioni 1 
f|ìlla casa m cui doveva abitafé, uscendo dall'episcopio^ 
ĴOÌnìandato* ài àppogìVarà là'stessa istanza di quel'mu-
icipio, 10 l ho laUo, pensando, e, ,a ragione, che que-
fi; proroghe, e per^ |&to, motivo soglwnsi 

(ffi operai italiani ìii Baderà '• 

ì 

fondamentale, non soIo«iffldcé aìia.propna: 
riputazione polìtic» ma, si viene altresì a sere-
altare il partitoaiJLJI^partiBnej il quale noa 

i=_ 

Heggiamo nella Presserai Norimberga,, 4 f i 
19 agosto: ; , ^.„,;,,"• i '..r,/ ••"; , ,..Yf 
m^^^**> settimana sooraa ebberc^Jucgo aloniìer, 
Hssa . lp operai Haìiant addetti ai j lavori deU%« 
Btiada; ierrata e parecobi giovani operài di. Btei , 
^lw*r«?-'^^ttto^yp^^^aaU ^ B s t i nltiiP^^eibBrp;^ 
' l # 5 f v ^ ^ ^ ^ " ^ ; > W a ^ 9 gU oberai tedeschi^ , 

'̂ »̂ » «Vlft^^5|i-^l^#0Mi: posaìbìlj^ fli mis^ro^, armati 

'^ 

pG,ò a meno di desl^^ire cbe escano dal sno, 
seno tutti coloro sui quali aon pub contare> 
con sicpgz^, e nella Camera e inori, euella 
téorìae nella pratica. : 

^oa^qutìsta mìa corrispdfllffl ]o crèdo dì 
Bsér venuto a darò uà secoacia^seMpio dèl-
rassoluta indipendenza dallo spirito di parte, 
che Is stampa ' deve professare sempre nel 
giudicare gli uommiffjle, cose che riguardano; 
la apolitica del!proprio paese.' « ^ ^ s 
; Sa Tesempio merita di essere imitato, {|̂  

ìmitinp adunque, ì: gìô n̂ali moderali. 

f-
I 

.....î ^ _ 

^ p P ; ; a e c i p f f X ^ i p i u r pi#ia!fl,.^ x i l B K f ' 
• chejfii, riguardi m e ^ e o ' e personali^ ,-ì| miflistero 
•- ' ' - - |neave^diÌo; i 'èSmpio; . j , : , ,^ ' : ; / ,^ .^ ; ,u. 

Mi a^t^ogo.;'jaach'io/conie. il corrispondente del iî j»'̂ ^ 
ùoloyiàì fare ì̂  commenti.̂  Fido però nella vostra lealtà 
percbè vogliate far noterà ia^. grandissima dìn^reuza': 
tira tó falsa versioOe"e questa vara, f 
\ UH' uUiina considaraaione, U ut^camoia (a '̂ diij'̂ ttò 
al ministro guarddsigiili, "e'bon g'à al Mingbettv,4Ì^i 
quale non avrei fatta^preghiera in nessun tenore, dopo, 
la dgc|i§sione .pei pfoijvediraenti eccezipnali. Io .non 
mi.bgao chejlministero dì grazia e g \us i iz i{^^^ 
data conoscenza del mio, telegramma, il quale m con 
cepito, ^s^lat^mepte'iji ìorma ufficiale ĵ e l̂rovo quiadv 
inopportuna la parola tradimento usata a questo,;pta^ 
posUo ^3 ;,qu<ilche giornate ; imiq . pjù che nessuna^ 
delleìmie azioni mi giova,^nascondere o, dissimulare. 
Ho diritto pertanto a lamentarmi òhe il ministeroji 
abbia. nfetUo > cosa iaesaUamenle, e in modo da 
tornarmi pregiudicievolo. E se anche questa va com-

; O ''•~%^iAr:'\. 

cos|^Jiàilio8tra il fatto qjfté tré indi^^uì ,890»*;! 
gìà.mwtl isJi,̂ 8?gnìto aile^^Mte, e paxecài altó.^ 
giàcoiong in letto gravemMfe^feritl. » , 4.,^ 

ì}^ citato giornale np» 4^09,89 i tre morti 8ìan(»{, 
italiani 0 tede^cflii, ed ipoltre dobbiamo notare eh»-
begli altri giorflalf ^deschi pervenntìcij non it^o^^ 
m&ma cenno di anesto iatto,; posicchè ^lova .,6i^v f. 
xaie ohe U racconto della Presse di Horimberga^ •: 
ala esagerato. ; v ; , 

- i t ^ j ' 
.•^l• 

.r.:..- i^Al^i ' 
---. 

Continuazione .della critica delle 0-
pSrQ areirlo Le#ì e 

:Ì '•"«•i 
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• _ 3 J T - I 5 l ^ - J ! ^ r ì g ! ? f g i ^ 

allo scritto di .Luigi Leoni pub-' 
blicàto neP N; tftr à r ^ X. del ^l^ anno 
Giornale di Padova* m 

{Oont. V.-2ir, iòVj 

EÌBpe^^l^l'amoE» del Petrarca, che io senten^ 
di Carlo'Leani' 8ar6Ì)J|^.|t||o 4al barbieri tanto 
sinistra mente giudicato, l'ab. Boberti afferma tutto 
al contrario, opponendp, che B | | | | e » sostenne in-
vecffi eayere slfjg. quairàn^ore 8ceyer<j della feccia^ 
di 0tgayi ajoipetiiif gentile f. fantasticoj divoto^rs' 
UgtQSQ. Hù^ a»anU espone, ndij; essere da star 
mekte a c7ii si diletta di scrivere (cioè a Carlo 
Leoni) che il chiostrOf la Crucca, ì contraath i 
tempi snatmMpno il Barbieri, quando avvem 
aneiV eontrarÌQt ed essere egualmente falso j 
dm che V^dmamne dèi Semìmrio dQviasse dal 
dritto cammino il s«o /eZicissiwo ing^^m -— e 
tutte queste confutazioni coi fatti e detti acciìra-
tamente corrobora. 

., Finalmente riguaido alla nuova e non giusta 
accusa di stiasosQ data dal Leoni al MarUeri, 
ancho questa viene JaU^b. Koberti atrennamente 
respìnta, affermando^ 'che il siff. Gante ni^fi ha 
'farse ben distinto dalla mobitità di fibbre e pas­
sibilità d'animò (privilegio infelice dei Bommi: 
.artisti), quel risentimsn^^he è indittio d'anltnó 
ifì^cùo ed incostante, & kérim da spoporMone e 
disaccordo delle, potenee morali' 

; Termina poi il suo lavoro concludendo coU* à-
bate Menin, che al farb^iri non verrà mai meno 
ìc^ gloria, fimhè sulla terra dì Dante e di 0a^ 
ìiìeo ìì sole illuminerà una^ragion^ che discerné,. 
6 • scaiilfirtt «M cMore che sente, 

* LA cónvaUdara la cllfesa del Barbieri, così,egre-, 
giumento sostetmta dall'abate BoDertì, cont»), la 
accusa dì trastiuratezza dei doveri del.,juo,,;iBtato 
sacerdotale, accusa che se auaaistessa dovreb,|ie 
msnoiu^re il culto dovuto alla, sua memoria, oon-
ciossìaòhè non meritano rispetto quei cittadini, Io 
cài aaìoai non sono in armonìa colla aoeìalft con-
diaiòne in cui vìvono spontaneamente, piace al 
crìtico di addurre un fatto commovente, Sdì cui, 
egli stesso fn parto e testimonio oculare. ^ 

Un giovane ventisettenne, colto e.^^^siseimo, 
oha nutriva una specie di avversione istintiva 

j(jì preti, è che anzi piof^gjva apertamente l'A-,^ 
teismo, verso la fine del I s i f , sfinito ed este­
nuato da luogo morbo, e già sull'orlo del sepol­

cro, per assecondate' il deBìdariò dei snoì con^ 
giunti, acconsentiva di vioavero al suo letto un 
sacerdote a condizione che questo incarica venisse. 
assunto dall'ab. Barbieri : e questi, ben volentieri 

^.aderendo, a lai replioatamente si presentava affa-
bile e gentile, e non coli'austerità e terrorismo 
proprir tè ì la massima ;partft dei suoi oonfriateiVi, 
ma com& amico ?iconforta(oEé*i|p • .:-, 

Dopo la seconda 0 terza confetenza avuta; con 
luì, quel giovane con cui non di rado si qnestio 
nava^ per le suo opinioni relìgìpse che sembravano! 
talvolta troppo avanzate perfino a o ^ ili massima 

i|4iÉ00iidiyìdeva, entusiastato dalla parola deirin-

H Congresso giomalìstierf 
, „ , • : ; . - . \^ , . ; . \ ^ l - " ' ' - , . • " • • -

' '• , . . . . . ' - " " • • ' ; ; . • - • V , " ' . . 

Sji ielegrafa da Brema, 23 agosto: • 
=. • « (iaft|^,^^tUQa fu aperto, il Congreaao'gior­
nalistico, che 4 | | | | e , dì .propugnare presso la Ift-

<gMat,B^a,deirimp6rp,'a fa|ft|e deirenonimità della, 
stampa giornaUera, il priacipìo, ohe,.b)StoÌ5liè, aa 
redattore si dichiari responsabile a norma dell^ 
leg{p BuUa stamp a sìa illecita ogni investigazione 

'*ii-S; 

mando in riga, dal? esposto fin qui rile-
facilmente il sig. Lmgi Leoni, clie V abaia 

4 

ìFochi giorni dopo il giovane, morì, e V; amico, 
,suo, <̂ ne por onorarne la memoria dava m luce 
in apposito opuscoletto alcuni s&lnii elegiaci, ooiU' 
mosso per questo fatto, e per. rendere omaggio 
anehe alìF^vlrtù dell'esimio sacerdote, scriveva: 

* - - ^ 

> Anch'Ei sentì clie la morte, abbrancate lei 
«sue viscere, strappavaló ai segni lusinghieri 
«della gioventù, per trascinarlo neU'oseucitd della 
«tomba, e jfremettell !'ÌS.«Ì̂ > 

«; Ma La Ifede, iu lui riaccesa dal magico sof-
« fio delia più fotte eloquenza, additegli luce no­
ti velia.... ivi fissò, come aquila nel sole, le suo 

« pupille; e ranìma sua, dimenticati gli spasimi 
« e gli altri affetti, a quella sola anelava. > 

Ed in nota al avvetta ftWl'-illr.Btte oratore a-
iibata Barbieri apprestava a lui ̂ U estremi con­
forti. (V. Lamenti in morte dWomenico Dorigoni; 
-^ Padova1[849). 

Tojbatìd 
vera 
Eotìàrtì, quantunque abbia chiamato il p^adre dì, 
\vì arguto scrittore dei nostri giornL Qaua.aim" • 
quo l'abbia annoverato fra gli illustri discepoli 

; del barbièri, non Tha poi in sostanza risparniiato, , 
ed anzi lo ha severamente redargnito. Vero que- , 
atOi come ognuno sarà ormai persuaso, ed ossev' 
i^ato d'altra parte ohe m\\Q prime undici pagine 
l'abate lioberti ha citato replioatamente l^opera.. 
di Carlo Leoni allò scopo dì bonfatarne Za asseifi; 
zìqnì, e non avea fin là mai parlato i iMàr i©^^ ' ' 
Pieri, era lecito'dedurne eoa tutta flìctfiSa, che 
lepajrpìo mediocre scrittoreìlo e seguenti fossero' 
dirette al piimo piuttosto che al ^Cttbdo^ tanto 
più ohe, come già si disse, quest'ultimo ^ien' di­
chiarato subito dopo ivipostore e'ciurm^oreiti 
che é ben più grave della qualìfica di mediomì 
scrittoreìlo. . __̂  - • t ^ i ^ - !•'- •:•> ^'' 

Cosi l'ha ìot39a ìu buona fedo il crilleo, e cosi 
l'inteèero tutta le altro persone che con lui hanno 
letto quel passo, 

J. L. (Continmy 
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di,.^ltri oolpevpl^TFpìfi, che la testimoaianza 
aia obbligà^mEfoUsQtOrnel caso, ohe la pubbli* 
cazione parti lèeotó^'^el e ecrgto d'officio. Fa prèsa 
ifi0lir0 la^9ogtianW,Ssòliiaiónè:rSÌ Cbcgresso gior-
nalistico dichiara che l'anotiimità è an dlrUto della 
fitam^a che le doriya dalla sna alta missione, di­
ritto al .Wlfl lessa non ,paò rìnuDzìaro ohe nel 
solo baso che r anonimo favorisca VimpnDità di 
« n a l W cnmme. » 

I - T I > ^ 
* ^ * . ^ . S - -' 

H^.-
i^'.' 

i gftemen dell Irzegovina 
» 

i ; >i • ^ ^ 

• i l i -

I l modo di guerreggiare degli insorti erzogovi-
nesì è e arai turisti co. Anzi tutto, è. utile r i p e t o 
che la natura del terreno dell'Erzegovina si prò* 
sta mirabilmente alla guerra di sorprese 0 di im­
boscate, in cui essi SODO maestrirma giova avvor-, 
iiiQ che oggi ì rajà non si limitano più ad assa-
Ufd dei villaggi aperti e abbandonati, 0 a tendere 
delle insidie notturno a distaccamenti isoEati. Sic-
(^me saBDO che 1 turchi non si attenterebbero di 
penetrare iu q,u^}o golo jnfprraida^^^^ in cui un 

*maciglio r o i o l a S dall'alto [può disferuggora un 
.battaglione, tra qneì dirupi 8C08ca8Ì^Q|ni masso 
jM-^«|alÌ pUjù nascondere jin nemicò, gli insorti 
' medewmi li affrontano nelle pianure^ e attaccano 
i;luogbi fortificati. ||pji non fanno grande con;ì 
fliìiip | i : ,^ai : t^ccÌÉ?^4y^y^r |^^ar8a, e tal me-,-; 
glio risparmiarla pei giorni dìfBoilì. Scaricati I 
moBchetti, osai si slanciano furiosamente auirav-
ver8ario,^coir(i?J5;iaro m una mano e Ja,,piatola 

neÙ'altra. f r ioro impeto è;, cosi g randopr urto : 
n* è cosi violento, ohe,spesso gli ufficiali tnrchi 
lÈannb un bel i^ttenore le loro soldatesche facil' 
mente JmpressioiiWì. Ke nasce una mischia con-
ifusa ed orrìbile, in cui la superiorità delle cara-• 
bìne^sHenry jHartini ì è necek^^ìijmebte annnl}l¥, 
« Boio le armi bianche e le pistole hanno la pa-

^ . , - x i ,+.-; - _ " i , 

lola. 
*dònc i6 si ' spiega anche renorme e affatto spró-

:p6rzìonata cifra dei caduti in questi scopr i ter-' 
TÌbilS,^in m i ^ r o d i o di razza j ^ f r e l ig ione ' t òva 
nfto' sfogo'"co8ì largo. E strano, anzi sorprendente;-
«orni g l i erzegbvineai sappisno' trarre effetU'tanioj 
m e d i a l i da l^ i l s f fOÌ<»l l*) l lac i^Bebbené^i Ì^ 1f ' 

fM^ 
I 

^gtó qtialità difbtìsiht; Dràb^Bón terzo ^iù W o 
dì^ttóa ^sciabdlà^^rdiiiariài'W égttal&ente^'ma 

: :ad un solo tagliò, ^ l à ^ è ' p r i * ^ i éUa e ^ W ' 
.•tafiÌolÌB'^unW%ello sòlite imputnatare ih' brn 
' la^eì^Tiii^stólìèe vktM di assb^ f^tì fógno le^-

gei-ilienti^'iBoarvatò.' Epi>ure ; quest'arma serve a 
* spiccare dal bnétò^ le testb dei figli del profeta 
•' cbUa ttassitìi'à preateisz^-1 ̂ ^^me à tl'atiiillè'^ ài 

reéìèérB dei tM^i di vite^éU iDaòrtì ÉO ne ser-
TOiw Taràmente p0f*(ieipi%^ col tagUq 
che^ìfavoraMo, com' élIPdiCbrio nel lóro ingenuo 
lin^ualrgio. ,' 

Si comprenderà dall'accanimento feroce di que­
sti combatti monti corpo accorpo, in cui dìMcil-
mentosi /d^y^iiere,f 'òh0 tatìtù>^:iiteritì' ^ u ^ t o i 
prigionieri brilnno per la loro assenza. L aver toc­
cato una ferita che non sia assoIntaciQnte grava 
non è motivo legale per ritirarBi^dtfta pugna. Si 
combatte flnciè le gamte^reggono, e finché ai ha 
in pugno un mozzicone ciì''7rt̂ «5'aw- D'altra parte,, 
gli-erzegòvin'esi non vogliono mantenére delle bb'c-̂ ' 
che ÌBUfili, e uccidonb tutto ciò che abbia ra'pv 
parenza di turco. È vero però che QSBÌ vengono 
ricambiati della'stessa derrata. Nello fazioni dei 
bersaglieri, quando ì lpinmbo viene a mancare, 

-non è raro il caso vederli caricare i facili con 
delle pietruzze. : - i ; 

^> 

iU 
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Notizie Stallane ed Estere i 
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Leggiamo nel JPopoloEomano: 
Garibaldi ritornerà tra breve sul continente e, dopo 

biiirsi di n«ov<̂ ; alla' villa, Gasalioi. Nella sua isola, il 

11 pensiero di ; 6aril»8ldì è il pensiero del 
che non guarda a cWfil; 4 | y r p i * a ^ a ^ 
è r amico dì lultf gli o p p r R W ; ^ ^ ^ f t | ^ É t e y 
doveri della carità,e della fi-aUlanza. 
l i a foriuaa ci conservi per luoghi aoaì (ì«asl*ero0 

llii-óso! 

i( m f f i o di M u s t na rtcevnto aa tììspancìo dal 
MiSetti, ette Io invìtóva iÌ*tir«èDziK^JrèDze af' 
un ì̂tìUitm Gottferóaii^^Ha quesnpas ael canone dò 
dàizìó coQSumo. ^M„-

tteggì&mo,^jj|,.a?i<om Torino: 
Sappiamo che il governo ha diramalo una circpiare 

segreta, perchè siano sorvegliati i sotl'ufficiali deit'e-
sercìto 0 segnatamente quelli di stanza 4n> Roma ; 
perchè si lemè .che prestino orecchio ad agenti del­
l'ìnternazìoodle, e vogliano tentare un colpo di mano. 

TJ , ^ . - _ 

HL' 

•t' 

0 Steno capaci, G ém il buon servito a questi prò-, 
f Q ^ ^ J .̂ 4* Sl ipentó A voi l i ^ i pairà cosa sera-
pHiois&SH eppure ribosè CQSI, perchè qui av ri'orga­
nizzato il prÒtezìoQis!p^ su larghissima scaia, e le 
cose per tal modo no#pBssorio procedere pslìs SirUia 
ijìa ma sì riducono nella selva selva^giàMcn}^^^^^ 

\^:Mii "^ J -^ ' 

ì̂dî  

iatl'lìa^lsei hi S»'i 
•l-

LMÌ^ 

'««Corre wm che a Verfm "sìa stilo operato,, per 
mezzo dei bersaglieri, 1'arrestf"'*del '-capo banda dei 
briganti (Gassine), che. operava sul territorio di Gre-

;.scentÌD0. . • ^ y, ' ;-j. -,y< ' ^^^'^. 
,Si dice che ii medesimo, trovandosi c i rconSo dai 

, soldati, Gei co di salvarsi g é t ^ o s ì nel '^*èlflganfe-
méhié J ì s l i tò comò ' si t rbva^^nseguito da tre ber-
saglieh che si geUaronQja. nuoto, fu preso e t m t o a-
rito. 

'̂ AiS^umeremo maggiori ioformazioni in proposito. 

t ; 

S 
1 ^ • 

r ^ - -p orni­

li sindaco di Firenze tenne una lunga' conferenza 
col ministro Minghettì'intorno al 'canone del dazio 

^ Il • > • _ ^ 

cònkumo, ma non si venne adatcìitìa cónislnsiOQÒ; ̂  
; Avrà luogo un sltro àbbocamentò péri'risoiveipela 
quesiiolPf^la Ctìtìmissiotìe di finanza dèi municipio 
presenterà una Memoria siillé dlMrcònditìoni flaan-
zìarie del Comune. -'' ^ f 

Scrìvono da Vienpj] all'̂ t;̂ MÌMgi Standard ch^ 
venne scppertajQ Rumenia una .cospirazione 4>S^ 
das:Un .ingliese. ^cppd? .lettere ;da Belgrado si teine 
che, il principe Milano veqga :cg^gì|io. MoltL^parteg-
fiian^ ,pil»rpifoc!^|ip l ^ j ^ ^ ^ & ^ ^ ^ priflcipe dei 
Montenegro.ŝ ii> ;!".,--•>-. .-i^mm^^ •••• '-y^^-''^-- •• 

{ 'érinb^Maftlàte'Hana'Germénia noa poche scìmr& 
sui càièf^m^^feii-cattolici; s r pretende che c i | 
^ì'deftà 1lli':'agènfi Vaticani e 8egnaiamente\,all| 
prìiicl^eil'Bf'TffiVe' Taiìà' infetìcabile n e l l l ' M 
di "KMizIòne néfedificio vecciiìo-̂ èattolico. con tanft 

• I 

^ Ali'islMo llecijco M a direttore I^av^^ié 
mino oWslfeì if t te sr}(̂ cì3lmf!!S!à,1n qae roh ta f i 
saggio di attivìta^e sapere non comum.Ghe volete ? 
non gH manca né sapere, nfe bontà , d'animo, nò au-: 
toritìi, nò" simpatia, nòsffiitto dei suoi maestri e dai 
suol ŝ cOlaHĵ ma non 6 là.scHìena flessìbile, nò una 
veste talare da ingraziarsi le r* autorìlfi. Egli fu sem» 
^&mm paffÌft^^g^ÌÉifleè"'Siàcdràm«nle li^ 
•berale, come la sua famiglia, come il proprio cuore, 
;i sû ii l^lari'come fossero suoi figli,'ì'nnéslrì come' 
^membri della sua fattìigiia; raa noà ihòénsa, non adiile, 
^^pn insidia gesuiticameme la posizione degli altri ;' e 
tutto queéto 'gli niióce, e tutu questo lo Scalza, a 
tutto questo lo.à ferito^ A. Mit-V̂ nv, 

Gbll'anno DUOTO egli dovrà restare noi medesimo 
istituto come semplice professore, mentre al suo posto 
sarà mésso un pi'ete che g t lÉ inferiore.di grado, di 
sapere^^autori tà, e che non pfire alcuna garanzìa 
di esjjènSza. E (ibi cooperava''a qùéslo'risultato sor-
gdeva, perchè per esso un" j p r d s ' W M p r e preferìbile 
W un liberale, p e r c h è . . . . . . nób' lasciamo questo 
argomentò che mi scotta. TaH'fstiinji in disp eli scono 
e guaì se mi lasciassi trasportare dalla penna. 
' -G sfrontate/ ; 

Ainslitaio professionale avvi u'a direttore esauto­
rata, che non può più goder la fiducia de' suoi con­
cittadini e lo si lascia in posto, perchè un Canossa 
ed un De Stefani ê  sjtMìZtfl lo proteggono, mentre 
ìilì'Jstiiulo tecnico abbiamo un direttore intelligeote, 
brobo, stimato ed amato che lo si scalza peif' mettere 
al s u q ' M s t ó ^ j j r e ^ e . L'istituto professionale é mal 

I A ^ L L irr 

etraordidario d i otfitllDÌ dì ogni clarao, "vi aaai 
ateva anche qneiregrogbif^o^li i t ìnto ' prof. Pich,. 
Siiè volle con lai^'eiiV'i^resaniia godi^ra i i r n t t ì tìt-' 
tp j i t ì s i anche- # " 4 a 4 l à &ua costante perBovoranza 

m principio, od al t|aale dobbiamo vera gra-
itMfce per averci indirizzato una si e c e o l l l W ' 

ìàtìthtrico, qnaW è laiS%nora 'Kàrinoni Iròae oho 
ai i u ò dire inttìii^Vara^^e indovinandoId ' iu l ìma-

ipoPanasa dalia bont Ì M i a ìa(raztone,;8a-
Gè con vero affetto nelle ore di scnolo e 

molto efacacomontè ràniorostì :nlad;ro d ì ^ M t p a , ' 
I I pi"òffraihtha, ohe vi rimetto, v i farà conoscere 

la materie trat tato nelV(^9a-mtì|!68sè'àonO poca cosa 
in confronto di quanto venìle svolto dìirante gli 
otto mesi d'insegnamento, ma ,si, dovette limitarle 
pàrcfià' àltrimóati r é B p e r ì m s W ^ l ^ b b e riascìto 
koppo luogo e molto fat ìoofo.^^^jv^^igMÉ^i 
, Non uno degli arrabbiaiilfofieaUasaisteva alla* 
solennità, forse ^urchè^da questa istituzione'veg- ; 
gono B^Qggirsì il dominio deùe anime ancor tene-
rollo, che facilmente potrebbero guidare nella igno-
r à t ì a a e nolla'éà^erstizÌQne. 
: All'ora p r i f a e n i V a v a n o u e l b sala 1 bambini con 
la* marcie dagli stessi cantata, e guidati alla testa dalla 
loro dìrgUrics.^ • ' •^*P:. ' . .^ . . . • . : • 't^m'-^ '' 

X*tìmozioné forse di presentarsi ad uà pubblico per 
la prima volta, ed il timore che l'esperimento non : 
corrispondesse alle continue fatiche di M,,sostenute 
in tutto 1 anno, la taano rendere t r e p i a S f perchè 
si vedea/ìl^stìo, voifó molto pàllido. ,.* ,. r 

L'uno àópo^ l'diltro si succedivanb gli esperimenti, 
ed a f ì è fmine / i ognuno, quando iì pubblico era à-
curo s u l l o f f f i n e , ' . ^ r o m p e v a in applausi, lo non 

* 
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cohdotloi'iviaìcuni professori fanno^quasi mai 
•m-^^-

c u r r t D Ì l 2 W 3 r D . Doeflmger. . . . 

^ 11 Gurci della G. di G. s topetà no ODÙSOÓIOJ èsor-
landò i'suoi dorr^UglóMf^raiiftlIftoiyiti ' cóm-' 

i, a prendere parte alla vita pomflai e, àbbando-
MÌAM vecchia formola né eUtlÌ'$h'^élettorit penò 
trara ÌQ bmoQ numero nella Camera, ìmpadroneiidost^; 
del governo come nel pelgio. 

.t3no anzi una ipgiii^ta paulazion^d : 
^es^p ditemu come,volete mai,che eoa questa 

sistema,non s|,rovini il carattere,dellji.giovenli!!? { 
||- L^struzionè deveyijér cura prima di tutta dijQr-

mill^il carattere dSl'uemo, 0 questo si piliene^|pe-

' II;viceré,d'Egitto ha^.pssb a ' disposizione delsuK 
tano 25,000 .ìiominì per aiutare la repressione delr 
rinsurrezione eriiegovia:ì, \ , ' , , - /-

Scrìvono da Trìesttf i t ìdata 2J al Corir.ItaUanoj^ 
' LMusirià^^fi-epara evìdenteaieate ad uà-ióterveato 

armato nBll'ErzègoMna e neils Bosnia. ( ? P ^ ^ \ 
A^rrivanò'tftìppfe da lulte ie^^parlie'la^^squadrasiè;^ 

tutta'riutìilJ'^a Poia.-C':^^i»tó?:'u /^ - -̂ •---•• 
• li'amministrazione dòl^ltbyd h à ' o r d m e ' di tener 

pronti sei grossi pifóséàfialmano partii 'trasporto di. 
truppe. '-"'• -

_ . t i ' k r - j ^ ^..> ^^ 

- ^ • 

,mh'?' *' 

Corriere del 

a*-. 
13a> V e r o n a 

24 agosto; 

va rfio'^^ptriotta Dòn c'essa di cojnmuoyersi per 1 

m^si • che' tfdv§sì''l'ultord iti Roma, benché cerd giornali 
Sfe#tólDlorMtó l'abbiano'fatto partire'per Gaprera'fiQ 
dall'altro ier i : ;" " ^ , -• 

••" '' • •'* Menotti Garibaldi, Koma. 
•Apri sottoscrizione giornale romano per feriti Erze­

govina con 100 lire per me. ^ ^ ^ 

Eil'egregio amico nòstro ieri'irimettevaciì|i|psieme; 
al telegremnja del geaeraleile seguènti linee.- - 'i 
:, f j ispregp voler;aprire una sòltoscrìisìone'pei feriti 
del l'Erzegovina.,.con 100 lire^aifforaei di mio padre a 
lira pO p ^ me. . ' ai-ai^ -mw- '•-• ' '"' 

Roma» 24 agosto 1875. 
f.. .^,i Tutto vostro 

.Ai fruiti si conosce l'albero, dice liu proverbio tra­
mandatoci dalla sapienza antica. Ebbìné dell'esitò degli,, 
esami ŝi conosce ove sia la hontà Maó^Uo istituro 

•professionale-mduslrialé. • 
•fSa: ben vi ricordate'altra volta vi acccnaava ai 5»-

necure dell'islitulo in discorso, come a "difètto orga-
••ganico che dovea portare delle tristi cbaseguenze;'ed 

• S ' . f ^•im 
itm'''' e 

, \ 

• ora'^*^fatti"danaomi ragione.-
.- Dovete sapere che a Direttore dairislìtutó'avvi un g 
iche pe)f̂ 'Una sequela di ragioni è affatto esautorato a' 
che a'^questo guaio non^si ^pedsò mai porre rimedio 

• E ; vero • ch'è soprainteads ^ a iS 'pr to deinsiitulo baa 
Commissione di sp^eg l ì anka ;™ èosa sorveglilo'riotì' 

'%• dì cèrto. Fatto sta che vi sano prófesseri che non 
danno quasi mai iezione occupandosi di bea altri af­
fari.^ Quindi disGi^uU swn^ ia balia 'degli assistentei 

Squali alla lor voltai'non si danno !,r<oppa cura di affi-' 
ticarsii,r|3|^la;:s9mp!icissima ragione che non avendone 
la responsabilità non. sentono il bisogno di fare plii di 
quanto Comporta al loro grado. 

Ora io'dico perchè si stipeadìaao professori che 
poi facciano gli avvocati 0 'gli'ingegneri,' e lascino 
tutu la cura dell'insegnamento agli assistenti? Non 
sarebbe forse più economico, e più/profittevole addi" 
riltura aifìdarejo inseguamtnlo agU assistetiti,quando 

lezfonói altri la fauno più breve di quello che sarebbe 
Voluta dai regolaaienlii é 'aon vi SLjone l rimedio, e 
(a ̂ -GomnussiOBe di sorveglianza fa le viste di non ac­
corgersene aiiascia ^"•correre'j tóén^i^Ie autorità si mo-
irano mialcontente dell'istituto tecnico che^' procede 

ibbaftauza beoe^ed offre dei buoni risultab, è vi por-

n 

cialmente collo esempio,, ̂  Sia quando i giovani VQg|gMo 
;luttò 'gibroo che per salire ^occorra la menzogna, h n -
trigò è riacenso, couié volete che pensino alla digqit| 
umana, adJesseré sinceri, fMcìii, sagaci? Finoà'clie 
il vtìi'o merito sarà pospósto alla sei'vilità ed all' in­
trigo la coruttela-sÌ diffonderà ad infracidire ogGÌ Élbrà 

.sociale. •/- ' ::', ."• -l:^ ' •-'/. 
I ; È ufficio ^ella.stampallo*|Smascherare. questi maU 

é se essa batterà gagtiatda potrà.ancora scongiurar^ 
questo pericolo^ perchè i l vero s'impone ed ogni gua­
sto può essere saaat^i^j; 
-: L'istruziotiO primaria poi procede assai bene,|spe--

cialmente dove si hanno a maestre le donne. 
_i Perpiif io credo che addirittura sì dovrebbe af­
fidare'éaolusìvamente a loro, perché sanno più 
facilmenti^^^U'uobao insinuarsi' nell'aiiimo dei gio-, 
Tanétti, a correggerne i difettnzzi ed intenderne 1 
bisógni, sicché ottengono oìd ohe ci seoibra '̂ 

'possìbile. Se voi assistéstFallVsame dei: giovanetti 
iiti'uiti dai maestri j i ipq i )i • jinelló di giovanetti 

ftristrniti da maestre ne vedreaie che differenza di 
ristiltati ! A, S. Zeno avvi una scuola che un 

:, tempo era,condotta da uomini. Allora i bambini 
erano "svogliati, inquieti, screapzati, lUdooiU;. men.^j 
t re ora che è condotta da maestre quei pari fan 

jCiulÌ8tti,,spnpj,bravi, puliti . u|t^ajii, attenti e vo- ; 
giiosf dì 'apprebdere. E dacohò c iò t ' l "" '" 
tqlo àllft madre natura ohe nella donna stampò 
la maestra. necessaria del bambiao 

T-Jnl 
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ménfe 
quello delle lùidri dèi b a m b S f ^ h e assistevano: àll^e-
same. Certo è che^ talvolta' sì leggevano nei .volti liî '** 
sorpresa e la meraviglia, perchò'baSini, P c u ì i più 

^.^grandicelli erano inferiori ^i^ sei _anni,.sapevano con -
tanta prontezza ed ing^enza,,rispondere a domanda 
g | , 8- che solo, amaò]ms^,^q^kliQ relazlontì col* 

òjÈgèlto che si trattava. SÌ dovette.liconosqere cha;?il 
sistema Prtìebel, bene coRìpreso e svolto, produce buoni ., 
risultati, perchè 1 Jambmi ricevono di fatto uuaedu-. 
*^3?l0BOL8ifla» morale ed intelleltuaìe, con cuig uo-. 
*ami^tìlormaiio un carattere, )^m aelia prosperitit,,^ 
delle nazioni. 

Àl^ meìà^^ìèli'a dellfi festa il sìoàaco faceva recarò 
| e i rinfreaclù ai biatóbìhi, é % i ^ f c . ^ | n 3 i t ì ^ ; ì e si-' ' ' 
gaore del comita(toidiBtribaìrob(f- agii stessi alcuni" 
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Il Veronese, 
?i^S^ 'JJ^U^^ 

^ > I>a '-\ -M\'Ì-'-\ 

f" ^ . ' • - ' . ' 

;.,Jl:'gidrao 8'agosto correnfou uffveìra festa 
tulli quelli che amano l e ^ S ^ É t u z i o a i , ' le'quilì 

22 agosto: (rilardàto). 
- • - • - A . . . . . ^ ^ : 

ser-
vpnó a cUssificai'e giustamente il grado di coltura e 
progressi dì un paesé^ è danno tanto a apeirare sulle 
tului-'e generazioni. • ;^^ 

In" (juél giórno alle ora S pom. nerbano superiore 
della soppressa chiesa di S. Francesco venivano dati 
eli esami de! giardino dfinfanzia sistema PrtìeSeldi 
nuova istituzione, libero rsccesso ad ogni classe ui cil-
ladini. 

Forse non era molto oppìriuaap*ora scelta, sìa per­
chè probabilmente i bambini stanchi dell'intera gior­
nata quasi trascorsa, potevano non lare attenzione. 
sia perreccessivù caldo." ' . "" -.. / • 

Oltre alle autorità municipali, o ad un concorao 

distìnziQnO'di olasse, msizze:tti di fìorl;: vi 
[ L'esercizio che. fece maggiormente impr^^aio^^u. 
sci pflblgico è Bt^o quol^J^a,ginna8Uca^,^j!} 
ohe ^a tutti veduto, e perlì'alipmìrabUe preolaìq 
per cui tu sentivi alcuno d^l popolo dire ohe quei 

veterani soldati., -
di <^hQ iotsQ la più 

importante; sia stata intesa solo dai vloini(|||,.caUF<k 
dell'ampiezza dèi locale; in essa la egregia diret; 
trics 8yol;S9, pe^ quanto lo permetteva il tempo 
la notóenclatttóif del corpo nmai§Ì^^la%rigìDp, ' 
forma e modoi^j^iabbrìcazione di molta matQriiV 
e (̂ tta î tutte insomma ^quelle,, ohe potavaQQ'iavi'i 
qualche relazìonoi fosse anche per una samplic) 
linea, ir^ loro. v^ ' 

•germinata la festa ognuno discese a visitare l i . 
llffiVa.bvèJn bell'ordine erano etati disposti tutti 
i;lavori ;deU'anno, cóme d'intreóoio, di plaaticc-, 
di frastaglio, eoe, B^iaftesta si passò alfgjuardia < 
propriamòiite, ove in separate aiuole sono coìt^y,|l i 
i;prodotti, agricoli piii eomnni, di 'ortaglia, i fiori, 

yirivìgriottò'od"il, frutteto.', - r - " . . '"^S^-' , 
i^rtFu,.ripisto, una vera festa, eid io spero che nell'aon i : 

venturo persuase' le famigliê  dall'esp9rimeQto.sup.i 
5bon!à della istituzione, màricierantió i propri barabioi 
isicure che oltre alla istruzione, riusoiranoo buoni ed 
onesti cittadini, amanti del; !a|()|q^^e rispettosi delle 
iproprietà. G* 

J - . V A ^ 

^ i 

•| - i 

* : • 

l i - •• • ì r 

M f ì à l ' Ò M o r e 
V 

, " ! . 2 4 agosto. 
Por nn puro accidente m!* è sfaggito il cenno 

del vostro giornale 20 corr. riguardante una let­
tera derlàlierdoto Kambaldi pubblicata nella Gasi 
eetia'Sì'Treviso: Acéortomeno adesso,'m'affretto 
a scrivervi per rimettere la questione nei suoi veri 
termini. 

: Non è il,passo accennato dal sacerdote Î am-,, 
baldi qtìèllo sul ^ e sì appoggii^iiyolegra^ 
p^rtìcolarg ^el Éa^iffUone'^aì^ìó'PUve di p(i^, _ 
dorè ^Id corr. nell'aaserire che U. chiarissimo abate ", 
Rambaldi n e l suo discorso sul vangelo offeso gli 

• ; i . • • ' • • " • " • ' 

aoettici. 
Quél* paSBOiMUnà opinione rispettabilissima del 

sig. Rambalal , npn già un- insu l to verso chio-
chessia. . . , . , "^ ; 

Beusì noi dificorso iMlo il 14 corr. sulla plazaa 

•--J - • nL 
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• 4r^n 1 > i ^ > x -

f .h 1 ^ .?. 

> ^ r ^ 

.di Pieve di Cadore admi^yrnVal^p^ 
noi qaaló Qsso con m&ÌM mote é-iÌ3d!gÉÌiô ^̂  
,:deP^ora elie siavi in,Italia noa certa: goflte o 
jMai«5'»t* od. ì?|fic»saEa la quale non iaraniotta u 
(•orìcorso.dsÙa clìvÌDa.Provvidotza aei fatti che 
accòmp&gqaronoil, P^^S^iso^g^montó itàUfttid. 

Questo è il, passo e 
. 'rfiitì. \ 

A. T. 

^ T n ^ l 

ft^-H 
V x 

tJ5 

^̂ * 

• ^ ^ • L T 

fiiuDffO ófféDderei Dòri 
- 3 ^ ' • 

1 ^ 

.̂ Vjanexiav-:•-, Ij,% sera 4|IK 25 ŝ  ìa sta 
**'gÌone d*osti*M,Afilla jFfim'ce. 

- É'>tétbìnato;il'^^^-~*^'"^ 

ì(̂ ne dì oKlosìlà, mancanza di iàmì 

. ehà, mix .era. jtrestoh.A^^^y:^'- [>,. '.-v. :• 
^fllÌW^-Ìngratia_'Woì:«préBia ' proto. 
ìétì*ll 8!g/M^,rqmiB rovistando insorte 
jpobe biis'iibRraiìò'né'iiicìie sue. m^ appar 

I '•'Il 
L • r i 

- : j - ^ 3 "̂  V?, 
^ *^ MI 

^'i '^h:^^ 

lèttetano aWtalPib.:; b.si acèfiechenaatf 

• m ter Gà'èriaa/̂ b̂ ètfekntó, |.DubJl̂ . 
Morti. — Scliiavo Bosvdl>AaioniOi d'ansi 6. 

ovo 
I 

L ^ 

?.|l 

saató'pfoceér della àM-
^ ^- '' ' 

Verona. — ì^eidìDlornì dì Verona avranno luigo 
. duranifi la prima -qftdàiMà di Reuèmb|e'rféìlè^grénd'i'' 
mancvre 'di cavalleria, cuì^prenderanno parie ire ro,%v 
gimenti. Na avrà il cótaihào il geaòralG Pianell. Non 
f; diificile che il Ro nàà ad as<JÌstervi ^ 

— li soldiito Vaccaro, condannato ^SSfe , ha prò 
dotto ricorso .arTrilunalQ supremo di guerra chà ri 
siede in Romi 

'Treviso- — Uaà 0tm comitivàj costituita dal 
deputata ' I fev . , Angelo Giacòmeììi, da sua 'figlia, dal 
pfóf, S:̂ cfiiirJi) di Padova e dal giovane Zava, tutti 
e due nipoti al Giacomelli, Urà una escursione a 
Monte Cavallo (220O rn.) partód9?da Treviso e pren­
dendo le mosse dj AvRS; in Friuli per discendere 
atfó falde del Gaasiglìo, > ^ i ^ ' 

MonteballU^^^^ Sul còofine di Gaeraao ne! Di­
stratto di Monte|yJm,^lflel!e ,ord pom. diy^^rno 22r1 
•coti. "̂ rinvenuto "cadavere appeso ad un cap|§{ro., 
Iìii|a propria casa, cerio Tesssaro Generoso, affatui/dT 

.pefiagra, ali'nliìmo stadio e da conseguente aberrazione 
meiilale. Fu vittima della fatalisaima malattìa. 

. ] - - - . . • - : = . • ' • • 

Cadoro. ;— Xa BMs^a OaàB(na sì molge al 
Comitato pelMmóflumeDio, ,a, -Tkiànò • Vioelìioî pgegèn?» 
dolo a voler|di nuovo dar ma^ft.alle sŝ scriziom, ed 
en^klere ieJircoìari relaiive, ollìgààiosi d!*, pèbbliilre 
ji nome di qua* geneifosi che saranno per rispondere 
ali|8ppftllo. _ ""'"•• •.p^.,.,,.,\ • l i ^ i l f g f ? ' . 

teli i-egi!*' prefettura della provìncia" con d f e t ò 
9 agosto n. tOSS ha approvata la costituziono ,4eli 
eotìsorzio volontàrio fra ìiOòìtì'UntMi) Pie^fe/iPeréolò;'' 
Cafelzo, Gibiana, Svilito,, Valle, Borea, Vodb^'SèN $ 
3o|pè. 

ira. — Domenica prólflima nel Gasino aqqlaje 
«tìjìCira, a banefìzio di quegli Adii, vi aarà una 
grWeaccademia^^ ' ''"^ / ^ - ^ . r . , : , . • „. 

i 
V4i 

•^ 

cinque ,c|ièciiciè^^jaU^j;ar(Wi (o per 
Che nòtì ' cbiamirli addirJtnri sosfanriui ?) 

^ìip [alU graninoci :^|[yn3o in|6ci un so­
stantivo corna qùlllidU caso floslA; si pensa 
àllidrty; per qtî nt&'IgDoto. 

sm. (jt,M. Eece COSI, enìdèaricò la Qae-
8iafa*pìè gekiìniÈinie'si'̂ prèàm) a fare.le op-
poriuaeindagioi. r.'; .;;̂  ^t 

Intanto il sig. Pi»,... ha cinqua camicìd di 
meno, e U Questora una denancm dì pm. 

W'tì: i d i i e t t s m t e d i s p a r i . — 
Geno 6. Sante, falegname in vìa ^ftccp ;jc 
capava i quarti d'ora d'ozio riempieado a| 
polvQ/6 U cjmna d'una vecchia pistola (che 
mancava del cane e dèi grìfèito) o poi eòo 
uno zolfaniillo acceso presio il focomino dèlia 
canna, la fàcava espiódere, meUecdosi *il* fi­
nestrâ  sulla via. •— Pare che a questo gìojjfl. 
ci prendesse un gusto.jaatto, e cfaê îUsùò 
timpano avesse J}l80gao l i forti scossti 

^M 

•..>''.^ 

giìàto rwilflSàslone: tnâ fil 
p^|motivì di mM 

j- r 

ò partir? 
t^^^J^ .4-^ 

.-"s 

ì'{.fy\ 

l i ' 1^ ^ 

; ^ C R E D I T O DEL MONTE DI PiETÀ ( ̂  

1 
zmne del 

IV 

•fe 

..ì 

K 

, _^. , . - . ^ 

^ r^ 

.̂̂ 43SM "̂€L • ]p©it; 3Ktì.^a '̂«!tlWzà di spazio QOD po .̂ 

Gomaaale. LiO, pubblicheremo nell'edizione di 
questa sera. 

scrivo che noi ora, solaniento :òritialmam 
i rampó dei">40^^*[a fra>1e!«^ 
tìnando l'abbiamo noi dato per̂  certezza:? La 
nostra recentissima cominciaiva con un Si paHa. 
vYeramimet&i&nicoaolcoao, il valore dei vo 
'Caboii. •-: 

' M» il 'timpani tf%a signore suo vicino più 
dolicitìî  fa offèsp da quagli spari. - N p -
limarne quei signòreyassecondò. le .protèsse 
'éS suo prgafcp acustici), e fece reclamo a 

chijspftW .̂ -r* Le guardie dichiararono4i4Hon-
tratvsDzionB josparatore e ne sequestrarono la 
pi8loiiiccia« Faceodo la soaama il G. in que­
sto affare ci guadà|tiò—4aìperdita della pi­
stola, il consumo della pólvere e del 'iolfa-

^eUij.u|^|g^pai6nda:';it-cui satà coJMitl^io. 
^ Non ne valeva prbprio ]la pena!̂  

^^ff!^mA— Nella sedata chr eb|i;^| 
luogo domenica a Yenezia, si rìGOitiini i'às-' 

5 ijy^SiàéfttirmrdP Gm$9Q Gostóntìno; 
ià>:,fft0:il̂ r̂ 5̂ denti Bosi cav. Luigi e Saryogoaa 
cóàté Griusepnsj a consiglieri, Roira Gitiseppe,̂  
filfibPMàÙeóf^àMII^; Luigi e Ferrari | 
Giovanni r̂ rTìa88iero,'IÌ)ngo Giuseppe. J 

ìsftìni,più;tEtafdr' dei 15 8e>' 
tómbre i signori cpmandanii di distretto té-
Yoao mviare alla sèdi ds esjOM pcesceSts dai 
c^ndìditt'le dbMndò di amnsissiéttè'̂ lélî istf̂  

Huti"milìtari^itìel;r6gnà;^-- - '-"^^ ' '" :,_;; 
'Pei giovani c^ajl si recano, come Rfl̂W P r̂ 

le ttérsonè 'di lóro fatpi'glia, non è faltajiai|mia 
'facilitazione pef le spese dì trasporlo "* ' 
.ferrovie. \ .. vvù ?̂\̂ -àJiMr'*-.v-.it % 

^) il.C^Mìgliio. d'iAmm^nistrai 
8 di Pièia in Padova ha pub-

Islglioi CommaÌ6dÌ'i'9adova^'pWfifnbàrso di sóv-
]énziom fatte al Comum.Ja^OpeTa^^ia...ij,^.. 
; Stavamg..per ocCàpirdiSSl qualcbu 4 « 
jghezza delTairgoinsnto, quando ci ijmose un 
[secondo opùscolo ìolìtolato Parere sull'Ap^Uò^ 
iscrlUo daU'eRregio sig. Andre'» Gioria. 

n Monte domanda al "GÌTmane il rimbòfi 
idPLifé 63 mila sovvenute sàkifieputazione 
»csDi^!l^ Padova nel 1798 e nel 1 8 0 1 , ^ ^ 

ll'sig. Glorli^riiiene che U Comune non 
deve rimborsare questa somma, impefocchè^ 
iu ricevuta dal Gomune quando fungeva dà 
governo pròvIfoWé par scopi miiitari. 
: Il rimborso speiii||ebbe, per la cosiituàpne 
di; Lione, allo Siaio^coBae debito proTm(̂ Ml6 
dy',queirapoca. • 'mm^^' "^'•'^-•m^t •• 

{la quesla condlzipnf^ c ^ - $ dOT®3tf ìà 
questione essere discussa in una p^ó^itSa se^ 
dut iPdèl Copsiglio CamuDaìe, noi non yo-
giiimo eéporre decÌsamQnte4'avvìsa nostro 

.f6|o?ìtòtìon^ esìmie, ,,̂ ^ 
^ ' JiGaik, 26..-^ \l}a; D';eiai,Maìao6C, de-
ttputato. del partito nsztonale; )io'teTpèlò Buno 
se Jptòanderà alla Dièta Un credete per aiu-

' laiirFHfugìsti ' deirErgègÒVlnì'délW BoStìia e 
e libro ffetl. ; : ̂  . : ' 

éomWriNOjpOLLai). «,J.G.-an^isir.è 
(dimiàsionario; II; surf; tóCiSètòrijìsiOnèmiaera 
domani, elsombra p'osUî b che sarà M'hki^^ 
P^sé'à. Si assifltth pure òhe MfhtaM Rasedì 
'Pascià verrà nominato presdeote del consiglio 
^^rSI|Ki Sadik Sfitìodi mmiilro delle fìaanze. 

N Ò t l Z i r i ) ! : BORSA. -; -
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* 4^ 
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m 

Tfattasii d^ua^a|o dì ùa'Opar^Pia^P 
crescimeilto del cui capitale giova. aKpaesè7; 
trattasi dall'altro di un debito rilevauta che ii-̂  
nìtebbe a carico dei cbritribuériti,anch'e troppo 
colpiti., • •:^^- .. -, '^^ 
'•• jba quegtione è adunque delicata. I^erò.ìa cbla 
rezza e la precisione del breve Opuscolo Giona 
Clifcolpiti e ''=^~ ««.-«.«1 Ar.n->.A.. .u. «;?.^;Ì 
fuEpròvocata 

tfé — che cioè non si tratti di un debito fatto'^ 
dai Comune per interessi cittadini, ma invece 
si fratti efifettivamettte di^^^g^tO( Jatlp dai e P 
mtihe come gòTerna,jièU'iflìeretóe dèlio J l i i e * 
M o m e nalucale coniegnenza ne vteneche u 
tìómùne a t B l é ammìoistriiliro non p u ò ricq^^ 
rioicwre e pigàre un debito di^'tói'^CoHiUne 
•pol ip i , , ^riiba?:^:. • ) -^r^-m^^^'- '̂̂  

tó m o d o . P n o s t r o ConaigUoGònaunale:, 
' ^ ' t i o m m i dt legge competenti, non as-

BORSA DI FiRENZK 
Rendita italiana . 

Londra tre mftsi, 
Frància 

, BonsA DI mum 
Rendita 
Oro . 
LÒiadra 
Francia 

-^y BORSA DIOTNNA 
Obbligazioni, dallo Sta 
Prestilo Pifazionale ii 
Preslito 4860 con loiteria. 
Banca Nazionale . '' V 
Mobiliar 
Argento 
Gainhìo su, Londra 
Zéeò¥pì'tt|èri " 
Napoleoni d'oro 
. BORSA: DI PARIGI 
Rendita italiana 5 Op 

ftancese * 
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• 25^-1 
77 ,77 
21 53 
26 93 

107 40 
25 
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107 67 
25 

69 m 
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li2 
919 
2H 
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' 24 ^ 
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vh :deì tribuoik le Seda: 
ficienti pei rimbtjrsò^ Mfé omune. 
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XI g i ^ i i a l e t t p : i l p c a l 6 dalla fPf^et-
turalpròibnderebbe^^l^pspondèssìmo iiìdme 
diatam6nie;^Ue.sue,.ffi&^pm€t!?r;t^ 
: Gì spìace dì non ioteTOSfl^rè kófcfare 
il nostro egregio confratello — delle futilità 
et occupiamo quando,abbiamo'spazio.' 

R i v i s t a p e s i a l e d i Xlogw 
Kìbnei e git!LrisprtiLd;èn.^iaj diretta 
daUVàiVi':!*̂  kueiJàmi. — Abbiamo rM^^tP 
il vOlucae 4ei due masi di giugno e lugìip di 
questo pregitìvolissimol periodico, : faltò\ sem­
pre con quel!̂ ^^4^uraj0zza:cl̂ e4p r bene 
eccello flu dal stitì appanre. -

Qa l̂ volume CDQtiarie le seguenti materie: 
1. Studio intorno, al ^Progetto 21Jfébbraìo di 

un nuovo Cbdfcó penale italiano;̂ ! 
3. Le d\8pos\zioù\ sulla imputabiUlà nella mô  

:deTnt''legislazióne |màa!ff; ' *̂ '̂̂ ** 
3. Dairappellasione in m&teria penale in Ualìr; 
.4. LegisiaziorfftoniMrà^^ SvÌ2Ì:erì'i?HiiìS#a 

- ^NtìovS^todici^ìieuale'; f^^'•' ''" " 

Giudicali sìracjen;. 
6, Atti parlamentari itìKiul --^ Senato del 

JlacoQì̂ aadiamo questa pregevolissiltìà' ̂ lijb-̂  
blicazìonfl,-a quaoii sopo in Uaìii cultori della 

'xìa ' sc r i t t -u . ra . Ie ..ciispccxi,-
pcfcto aveva preso id allogiò'nòb lina cÉi-
meri ammobtghat&pm t̂ìha catterà d'àlbl'rgó; 
malil Caffè del Commercio. —' Wi egli pas­
savi economicamente, se.vQQn comodamente,! 

Alle guiii'dio di P. S. (olia saranm cqrla-, 
meàe cointeressale cogli afausst'Mè * ed *Sr-
teriatori) non piàcqne quel!'allògio econo-
.mico e condussero lamico alla Questura sotto 

a c c o n e r o 
cjz^.^ —.Alla rmfiasa. Giasdini !6" vi abbiamp. 
;d0tfQ̂ :.„tó0/?;e chiuse:le porte : oggi vi diciamo : 
tèoeté^èhìuso le stalle e i pollai, e non met-
tétéwgrano nelle stanze;» piano terreno. A; 
Jpvolema nella noitóg^del 24 >: c r̂to G. fa! 
rifbato.̂ daUa slal̂ ^^aperla ,uaa cavalla,del vi< 
lore dì lira ìHÙV"""^'^/' '[ 

A Gppò S; Fiero io -dànòiMUM. S. 
tono d8l RbHa| (^ar tor i iy i (^ per 

(AgeDKìa Stefani) 

ITALIA 24. •—; La? ft'egaia americana Con-
gress si recffèa'ttlfripoli ove fiao dal 21 agosto 
trovasi;la fregata 5«af&for̂ ^ '̂  \ .-

Un 'lifficlaìa ' recàilósii a terra, fd \ fischisto 
dagli arabi. 

" * ' glm stffla s t rada 
ipsa^viìS m 

ed altri comodi. Rivolgersi in Pa-
S w à l l o Étùdìò dell'avv. Caffi, via 

Forzatè,tfSlif:i4m.. '̂  ̂ l « " " ' ( r i ^ ) ' 

^^A 

^_fcV 

! - ' t 

• = \ -

f-. 

f f 

flii"! 

iu; danno 
.dà una 'finestra nel localo terreno io. csui'̂  il 
; grano" iròvivési,'- ]:^y, ;. 

;Danque atientìlTe 8i impagaì una lotta di 
prudenti, precauzioni dei /Cittadini contro 1| 
astute ribalderia dei ladri. ^ 

. ;F ' t i r tpp-t i i i t i t6sio. - r rsoliti ignot! 
(chtiOrniai passàiiO' per prpyerbio) rubarono 
del salamî '̂B del lardo futdanno.di certo B. a. 
Vichizzolo di È3te„^alandò una finestra, e| 
rompendo i serrìmemf : il vfìlore det comme­
stìbili tnb̂ M^̂ è 'àfrll^^SOi^^'^^ ^•:mmr>h 

m 
- . .1 H-, i -

- : I Ì 4r^^.^ 
^^> -'^ \ ^^3?^?^ 

^^Vì'-ìih •r^nv 
fcyjBnjje 

ciato u n furiò dì bian^berià^^^^i , a 
'— yenne contestata contravvenzipne a caricò 

di.G. ^ j e r > B p a r 0 arma da'fuoco in città. 
[^ A^ttìe' arrestalo^ certo'^6. S.^^iper^'ozìtisilà 

e vagafebndaggio. ̂  

A 

L) 

i__ 1=1 

i ; • • * -

Programma mtiéìcàFe che là Banda Gìttadina 
eseguirà oggi, (27) in Piazza Unitàj^ Italia alle 
ore 8*'pDÌa. 

1,: Polka- '• • 
2..Sinf. Ooìa da Bienni 
3; Atto primo .FoscctW 

4*i Melodia Pastorale 
5;?,;UltÌmo atto Aida 

< t "•.I f^^il enMarcià - f 

m. Amminta.' 
» = Vegner 
» Verdi. 
» Gaggian. 
> • Verdi. 

soddisfazione ieTriosulto anteriore al'colisòlà 
americano. - , ,'^ 
' :-VIENNA 25. j^'$F€prresppndenz-bUreau ha' 
da buona fonte' ctìè leLtre potenze interposero 
separatameiite i^Ioro buoni uffici presso la 
P Q ^ J ^ ^ • M-Ì?}ì A-'-'l,j'ù\ jiSÙf-JE^S^ 

rconsoìi si recano ̂  sui teatro dòlh'nsurre-
zioBÌ per consigiiarS''igli- iasertì di sospbdere 
le dstimà e diforinuiare le loro domanda e 
dì entrare io trat̂ t̂aivvecòi comipMri 

SimuUaueament̂ (i condii assicùreVanno gli 
insorti che le potenze parlerìinno m favore;, 
delle domande legittime falle dalla popola­
zione criatiaiia ;î^̂^̂^ la porta. MÌIÌ̂ -̂ J 

TtttteiilejvpolenKe firmatarie del trattato diì 
Parigi sii unirono in questo passo colle potenze' 
'del Nord! ' : •••̂ •"" '̂  " ••'•rt* -̂- ^̂  

RAGUSA 23yi- Ieri vi fu tìn vivo combat­
timento prète'Vdì^iélf fra M)s.o e Nevesigne. 
Se m ignorati Vmìitp. ',. \ ^ ^ . . ^ ^ 

RAGU§^,^§:-Gl\insortì;préierte^^^^ 

prigionieri che disarm̂ fJiĝ Q e lasciarono liberi. 
Il cannone tuona verso quella parte: gli in­

sorti cannoneggiano, il fortino-dift̂ Dreìn di-

% cout lmata ; V i s t r u z i o u e p ^ z a 
iateP£pione,i' durante M vacanze,-
per. quegli allievi, che devono., dare 

, ottobre. Vi si prestano i soliti e 
nòti professori, Igg'àlffitfhlè autoriz­
zati a r pi iMfco Inségriamtento.-'m 

! r l lDire t tore ; i 
i, .-,.•.• ^>^gùj^:tì^B.ADa.N-r • •• -

A f 

i 

I f 

V>^^ 

: Ì : ';• - ^ì^ 5_ 

stante due-mìi 
:.v^!/::^/ 

: ' ^ÈS^< W 

U!iìclo delio Stalo Civile 
Builetlfno del 25. ' '^- .. . 

: - • - • J 

Nascile- — Ma'sbUì n. 3^ '— Fèmofiiné n. 2. 

\.^ 

% PARIGI, 27, ^ Jl \Re,di Baviera par t r s ia -
Dfiané dà 'Rheitàsf ritornando direltanaente a 

^ ^ e a z e s hyi\m ad Patjgi doiftenica. 
^mmk, W. -'^'Wi Corrispondenza poH-

i.ji^|« auQUQCÌa che i Consoli Generali d'Austria 
' e di!Germania, Wassitsche e Lìeutemberg si 
reclièranno prossimamente da Ragusa sul tea­
tro llBll'inmrrezìòne come^'af IpWjpeciaii.f^" 

il̂  Console Generale basco, Jonineì è desi-

lift Vera l'^riua'Lattea Svizaara, preparata co). 
mì^lioi^ latte Vlei' f monti'dì' &ru'<izer6, 'aoStiifdiaee 
vapta'ggìoaamoatmil-'ìattS) deUeanritrioi, d i Oarao ̂  
forJnafe^S^lHte robusta al, ragazzo più debg^ar -
res'taì dolbHnied.fi SvomitijIie^^ r̂infreBba gli' Tnta-
stilli. HuUa d̂i miglioii^ifi^r.yi!i^|alattaimanto, del 
bambini, 0'la. eoa,f;al6sca!;3o ad il rifiaìtaaiil^,: ^^,. 
liUBsto pTÉxlosQ alimento raceomandato 3^'-"ìo|l|ì' 
medici, a.uohB, aìJi.persone dSt̂ -̂ tà, ; mmtji\ coma 
eccfllle.ìiite dìgoati^o, e.feuon na,trim'into,,nQU9 aof-; 
ftìi{eÙ2(j#^tpmaeo,ìndÌgestÌom frequenti, ìutoli^^ 
rama di.cibo.. . ^ , , . . , •,;, •-. ^.^--mm^'^-^V 

m^ confpndare la farina svizzera colla' altre 
,fanne similari.; 7 : ,,: 
,,,,,Rmu|^ro^qgm 9oaHol.̂  nyn portante la firma 
GU- XspP chimica ^Friburgo. 

Delta J^arinasivende in scatole di500gram* 
mi, Xi. S . ^ O . i 

r Deposito in Padova / itili 
Farmacia fr^visan, Via Maggiore. 

'•Beposfio in Vouazia,^^]^, 
PozzeUO Piatro, [arm, '-~ P. Beiìmàio, farm. 
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e^bè Acqua di Cekniìno vengono préscri He nella conv.'ilescedzg, di lunghe maMieJai soggellì deboli, ( 
nervosi, slle doua'ì isterichef̂ ai fimcralll iitiialici, tacchi solTre/̂ j<clorcsjfd)-f̂ ^̂ ^̂  
maco, agli ê orroidariv agliiScrofplosÌ,„„3g5i,epatici,.ai cardiaci ed a luUi coloro chi abbisognado dì dart 
tono alÌ4 fibra'0 di gìobuhzzsre il iangue. , , ̂ , ; ' ^ : . 

Le bnttìglìe dbir Acqua dì Gèrfinliao devòao portare là capsula di piombo bianca ctn impi-essovi 
Fonte dì Celentìno Valle Pelò P.-Rossi. f|?̂  n 

:DKIOSITO GENERALE ÌQ Brescia alla farmacia Rossi, A si trovano in tulle le citlà dMtalia e dèi 
Vesterq preSso i princSpalì jfarmsclstì: Io Padfl̂ .si8lle iarmaèî , Î iànèr| ìM»uro, GasparìDi' Giuseppe; ir̂  
Treviso aHe fara\acie ZauelU Antonio, fraiellv ™ ^ ' / ̂  x^si^l '' - , oA p̂̂ à 

V IMPRESA - PilaW^RoSSi forraaclsla in Bresól̂ " 

fe 

rtFif 

Dàraw da'A?RéBBlan, BOB caustica, yeramente.protosa, garanatasensamercimo eaitrato d*»r 

; U w deBB complMA parigKHie. si pa4,s^rcè qatì|t acquâ  dire : 
- ^ •• ^-- .-•' jsàf̂ oijL p t ó 3daal v e n e r e o -

' Botiielia còinstrtwione .ire L — Deposito in Pàdova alla farmacia « * Angelo del «g. Cornelio, Piaiaa -dei 
? r i S o Tpediŝ Aa pi-ovmcia W o vaglia di.Jìre S e 50 tU <Uretto— -a'Autore non gâ â Uĉ a ̂  

^'. ìfslsificajìone la specialità a per Padova,.che per-UcMlifarmacia Coraeho, alla ahae vaticcpronaiato b prvi 
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fgio della sa lu te su r roga re l u u L g U altri l iquori fin qui usat i , come bibite igieniche. Lo,, raccomandiamo pr in-
' c i p a l m e n t a nei luoghi d 'a r ia cal lUa ed in tempi dì kspidernja. L . 2 la btniiglia. " 
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DEL FAKMAGISTA GASPAUINl 
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Queste PILLOLE purganp doicumente senza distuibaiedp atomacb.tj gU altri viscWfe già-' 
i ^auQ dpecialmento per tùtt ìgrì i icomodi prodotti rt^Uo lìlMÒEHOII>Iì*|.fortì0caìio lo stomaco di) 
* ^itìuWò mirabiléonte la digestione W EBodo jda equilibrare spoduaminte il coreo regolare del 

'i&Qfirue e liberare in tial tnodo l'IiìdìvidUu da etitichez'^a. cnuvnlfìinrn. !iTÌniinii nsfnfliramr I\̂ T^ ' 

-.6-
,|-,. Ogni. Beatola contiene SO PiÌlole,/C()Bta JEt. t . UNA, .{^n^„relativa, istrniaione.^^ Si 

EtRuoo a domieUio per tutto îil̂ f^DÒ per IthL h. UHA ^ fent. 30.: , 
^ .̂ uVeH@zia, deposito farmacìa Fonoi, 8* E'oaoâ "̂  OKÌoggfa, Lucìpttp fiiarta 
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Questo iBBttcenlissiì̂ ìO : LM^È^i 
p^Ti t ìa l dolo#e^pr688f^^^ clalla cane, .*-j.GgmJ)DUiglietta è mumU direla-
iln'ìsinizioue. "•™ 
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I' Aatoqio , ,^ 1 manìova, Giov^^pi .BigateliL— Bassano, farmHcia Foraasieri. —•.' Piove.' SetUn 
Bresoia Zadoi Giovanni. ~ fe ì " ' - - - . . . . 
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CA'6 €., Via S. Proipèro 
SDEccJandosi talupilperJmilalori'e perfeziona tori del Fernet-Branca, avveniamo, che dosso t 

Drà d ^ S u r i 3l F o W ^ I ^ nè^|6lftì2Ìonato, perchè vera sj>cMiàdei fratelli S^m 
non può 

aneae G. 

5 

h 

p e r GTxi i l f a i -

:> j.ini: ^ ; . ó r , . . ; . ; •̂ •' ^ '- '̂  i sl'iitilp. che non lemècèriamenle leconcor« 

T ^ 

il 

^^,,B^.9jleJiJnumerevpli Specie,del BiUer quello fabbricato daAug* F; CetmlèrjBnnacisla m ìaterlaliea 
inerita la' più granne considerazione. Quésto liquore ajcagiope della sua ottima ;eotn|osi?ionp,.non S, sol­
tanto una preziosa medicin|^|f^|Ì*stom8Co, maimescols.l^^gpn acqua di'Seilzrfì'"'1ciaiv-̂ ^^^ 
è introdotto .auchtf .̂come bevanda aggradevole e,sana,in inoUiVsimi C-̂ .fi'èj Albergh^UesUnranis, Birrarie ecc. 

•Il Bitter fffio,;dr^I)èntìIer si può benisèliiio sòsliluire cd^ogci liquore, cb'e serve per kuzztcare l'ap-
pelilo e facilitare la^dìgesiìune. : ^ ' ; 

Per motivo delle co;nir affa sioni soito titoli ùguA^,fì^jljjl.m^ìÌ(^l^^^ 
tensione (dia marca di fabbrica'c/ie si-irom,siiiVétfc7ì^^^^ ' .: 
'•\.^y0nditàjp Pi dova. ,~ Yi(^ Falcofie iy, 1314^rimpettoZuccoUni ^ q;ii fratelli Vianelìo Pia??» 
Uoil^ "d'Uaii'c*'R in Vin Pfidrbrcbi ,--:7 ,da PÌVÌI Oflrtilifire Via'dfil SMe. 

i 

.tp 
WM. M JZJ-A> 

ì -
r.̂  ^ r 

Marzo 1869 
' CDa.qualche t e § M . p r e y ^ 

iica del,Fsrnel-Branca.tlei Fratelh Brano e C. 
di Milano, e siccorne'irnéontestabile ne rÌscoqJr|iJL 
vantaggif, cosiìcol presente,iataa^pdi,contrastaW*i." 
C3si ̂ speciali nei quali mi setnbiò ne ccrivenisse 
i' M^r gluilìficalo dal piano successo» , 

.*. «i . In tutte quelle circostanze In cu<, è ne 
ceŝ ana eccitare la poterzaiWgésti''a,̂ ':èlfìevolìta di 
q̂ Àsivogìia causa, il Fernet-Branca riesce utilis-: 
sinp, polendo prendfrsi, nella tecue 'doSe di un 
cùccbiijio ai giorno ccmmisto coli' EcquaJ vino o 

«2, Ai lordi è si ha bisfgno, dopò I^ftbhri pe­
riodiche di*?mmicij.lr3re per più^o milSFtèÉ^d'-î  
eoarini lirhaneaniì,v̂ rdinari3meDte dtsgustfsi odin-

I Cftfficdi, il ligaore sudiietto, nel modo e dose come ̂  
iS.'-pittC ŝlitpisce una sosrituzioEe.ftìcilissiftia. 

']•-• « 3. "Quei •rrg32ìi tìi temp̂ rafflentp te«(jea(e al, 
linfatico che sì iacilmente vatìno S( ggèlli a lìislmbì 
4.1 veiilre ed a verminazionij quando a tempo de : 
bUo fidi- quando in quando pYecdanoqUBlche cuc­
chiaiata de! Fernet-Branca non ai'avrà l'ia^on-
veuif-nlMÌ amnainislrare loro sì frequentemente altri'̂  

,M'«4. Qu-ìlìi cbThanno Iroppa.confiiìeRza col li­
quore d'asseuKÌo, quasi scKpiie dannoso, pótracnOf 
con vantaggio di loro s;ilùfe; m l̂liò" |>revalersi.dei 
Fernet-Branca rièlje dose suaccennate.- ''^ 

•«5. Invece dì jnccfflìnciare il praiizo, ctme 
ffiaUi fanno con un bicchière di Veriiì'out, assai 
più prcfir'uo Vendere o.n cucchiaio di Fernet-
Branca un cucchiarìno comim?, come ho, ptr mìo 
consiglW, veiluio pfAlcvre con decìso profitto. 

k Dopo ciò debbo una parplav̂ di encornio ai 
signori Branca, che seppero confezionare un liquore' 

E ^ 1 

si:uliKche non teme cèriamenle |e .cpucorrenze di 
Tdi^quanli a noi ne provengono dall'esiero. 
•: «In lede, di che rilascio Jl presenlè. ; 

r ^^toretizo d^ Barloir ; 
, ̂  '' , MedicQ primario Osped, Epma.ìt 

Napoli GeÌ3naìo 1870. , 
'Noi'soltoserilti, mèdici nèirC^psdale Municipale 

di s.. RiffA ove,,î eìrag03to 1868 erano raccpilp I 
folla gii infeifini aWn'̂ nâ , nell' ult ma infurìHla j | r . ' 

•deraia Tifosa^ avuto cempo,di,esperìment̂ ^^^ 
Feniet dei fratelli. Branca, di Miisno. 

Nei convalesctìbli di'Ti/b ; fieiti da dispepsìa di-
peccleute dà analòòja tl̂ lî ĝbtricolo abbiamo colla 
sua anQrajnistrrzione oìt'̂ nutp sempre ollimi risul-
tatì, essendo uno d̂ ì imglidii'ftòniciamarì̂  , ~ 

. Utile pure lo trovan;vmo cerne febbrifugo che 
0 abbia,ipo_,ŝ mpre.iprescritto conjanti'ggioin fiuei 
casi nei quah'fra indicala h china. :̂ ' 

Dottor Carlo Vinorelli^ K 
oitpr Giuseppe Felicstti 
)olt(ir ,̂uigl Alfieri ;.,.< 

., Mariano ToffireiÌ»vEcónom(ipsoyveditoro, sono , 
le ficmerdèiyottori v ViUorUH,, Felicetti ,ed ' Alfieri....; 
y^ - f"^., ••m,:'iy_',,<^n.J.:.7i^ 'g sanità ̂ ^'-

' J - i ? ;Vc 

J-. 

^a=^^ 

1 '̂, V' 

*̂ 

Siî f 

•.> 

^ t 

Per il Consiglio 
Gav. KtarndM Segr. ^ 

Ui 

- ^ Direte es i l i Sewle CMB 
ti VENEZIA 

II. metodo del dott. LavìHe, della 
òtta di Parigi, guanaco gli'accèssi 

di Gotta' come pei: incantesimo, di più 
ee'ao ne previene il y^ t̂ornp. Questo risul­
tato è tanto p]à rlóiariiKevèie perchè sì 
ottiene '• con una" inetìioazione la ipiù sera -
plico e d'nna effìoacia ed innocailà che 
può estere paragonata a quella del ohi-
liico ntìlla,febbre. . - , 

. .Vedere io proposito, le testimo 
niàuze dei piinóipì 'deìl^^icionza, rias­
sunto.iniìnm; piccolo volumetto-che si 
Ah;,gratis' dai nostri : Deposìtarii. — 
Esìgere la marca dì fabbrica ed il 
nowie dì J. Vincent^ farmaciaU^ dell^ 
Scuola dì -Pangi j solo" ex prepaVatdiró 
del D. Lavine e il solo dà' lui àuto-

itiiaato. 
Adenti par l 'Italia A. MANZONI 

;e:0.,^Milano,'via^ Sala, 10, e vendita 
in dettaglio nelle primarie farmacip. 
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'Si dicl>iara e?seisi §speF)l9.,p,oa vantaggio, di sl-ii 
cuùi infermi di questo Ospedale il liquore deporai-
nato Fernet-Branca, ti precisamenre in caso di 
deboiftzza ed aioni^, dello slonjaco, nelle quali affé. 
'/ioni riesce un huon tonico. : :*i 

^::, ' : . Per ilDirettore Medico 
don. Verga 

^ 4-, 

j i \. ^ '&mm-
\1 :^ iii '. 
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{(Consegna ai magazzino SÌÌO> domiéglio) 
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ocillieri e Litiuoristi. 
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ADERENTE ED INVlSlLlBL 
Rimpiazzante lo Polveri di Riso e belletti con vantaggio 

Uaa leggera applicazione, è sufficiente per dare • 
alia pelle la freschezza ed il yelolato giovanile 

iliaie lire 5 Scaia off PlMiltto e Lire I 
. ' - • \ i ' 
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Yia della Pace 
PARIGI 

l O e p o s i t o ; Venezia, Agepì i^Xiongega , , San SaivIKre. NUHÌ. 4S25a; in Padov^ 
allft Farmacia B i e g g i a t o f ••'"" 

Tipogr¥iÌa^dèf BACCHÌGLIOJNiii 0OEEl t i . a i i . VJHii^tìiiu 
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via Zatter^:;:iS.)g^3J. 
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